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ROMA Nell'agenda dei la 
von parlamentari e ancor.i il 
decreto ad occupare il posto 
più importante Concludo il 
lun^n ponte di Pasqua, l'attivi 
tà n Montecitorio riprende do
mani proprio con l'avvio dell'e
same congiunto nelle romim-> 
sii mi Rilancio, Industria e La
voro del nuovo testo varato dal 
poverini mercoledì della scorsa 
.<-enimaiiu Verrà, questa volta, 
convertito in legge entro i ('>() 
giorni previsti dalla Costitimo 
ne? K l'interrogativo che agita i 
pensieri della maggioranza, do
po la sconlitta già subita ad o 
pera del Pei e dell'opposizione 
di sinistra. Nessuno, per ora, 
azzarda previsioni Ma l'im
pressione prevalente all'inter 
no del pentapartito è che anco 
ra una volta la partita si gioche 
rà sul filo dei minuti. 

Otto giorni sono già volati 
via. e il tempo che resta r.on c-
molto. Soprattutto se si tiene 
conto che l'attività parlameli 
tare, nelle prossime settimane, 
anche se non fosse sospesa, co
me vuole la consuetudine, sa-
rehlie comunque notevolmente 
rallentata dai tre congressi in 
programma: quello repubblica
no (Milano, 27-;ì0 aprile), quel
lo socialdemocratico (Roma, 
2-0 maggio) e quello socialista 
(Verona. 11-lfi maggio). 

Il tempo a disposizione è 
dunque poco, e l'iter parlamen
tare a cui questo decreto-bis 
dovrà essere sottoposto resta 
complesso. Terminato l'esame 
nelle tre commissioni di Mon
tecitorio. ci sarà la discussione 
in aula che comporterà anche 
l'esame e il confronto stigli e-
mendamenti. Questo è il vero 
punto politico: il governo con
sentirà, questa volta, un reale 
dialogo parlamentare o tornerà 
a forzare lo scontro con l'appo
sizione della fiducia9 Da qui di
pendono i modi dell'azione dei 
gruppi di sinistra in aula. Lo 
stesso accadrà poi al Senato. 
Secondo i calcoli delle forze di 
maggioranza, se il decreto-bis 
superasse al massimi) entro 
30-:if> giorni l'esame alla Came
ra. pntrehlie poi essere conver
tito in tempo utile dal Senato. 
hi quanto al PCI, la lotta parla-

domani alla Camera Tesarne del decreto-bi 
In molte città 0 1° Maggio 
sarà una giornata unitaria 

A Torino e a Milano la mobilitazione indetta dalla federazione Cgil-Cisl-Uil - A Venezia e in altre città sono in 
programma dibattiti e confronti con i lavoratori - Manifestazioni della Cgil - Gli appelli dei consigli di fabbrica 

Questa volta 
il Parlamento 
sarà libero di 
modificarlo? 

Ipotesi sui tempi del dibattito - Domani 
il CC del PCI sulle elezioni europee 

mentare è indirizzata a cambia
re nettamente il decreto che, 
anche con le significative modi
fiche introdotte, resta inaccet
tabile i» tale da meritare una 
•rinnovata, terma opposizione., 
secondo quanto affermato mer
coledì scorso dalla dire/ione del 
partito. K dunque logico che I' 
attenzione delle forze politiche 
sia rivolta al PCM, impegnato 
domani e dopodomani nella se

duta del comitato centrale. Il 
CC comunista sarà dedicato al
le elezioni europee, ma gli os
servatori sono concordi nel ri
tenere che dal suo dibattito e-
mergeranno elementi signifi
cativi anche per quanto attiene 
all'imminente appuntamento 
parlamentare. 

Intanto, non sono mancati 
da parte socialdemocratica i so
liti accenni ricattatori alla te-

Mammì: non ripetiamo oggi 
l'errore della legge truffa 

ROMA — «La Costituzione prevede procedure e tempi per la 
propria revisione che implicano maggioranze diverse e più 
ampie di quella governativa». Lo ha dichiarato ieri il minis t ro 
per i rapport i con il Par lamento , il repubblicano Oscar Mani-
mi, conversando con i giornalisti a Montecitorio. «Ciò — ha 
aggiunto Mammì — vale anche per le riforme istituzionali, 
dalla revisione dei regolamenti par lamentar i alle leggi elet
torali». II ministro repubblicano, a m m o n e n d o quant i , all ' in
terno della maggioranza, pensassero di imporre riforme isti
tuzionali contro l'opposizione, ha ricordato l'-infehce- tenta
tivo di correggere la proporzionale nel '53 (n.d.r., la legge 
truffa) «.senza un ampio accordo, a t t raverso spaccature e 
contrapposizioni frontali» e si è augu ra to che oggi nessuno 
pensi che quel tentat ivo -possa essere ripetuto-. Impor tante , 
ha aggiunto Mammì, «è riuscire a dis t inguere i due tavoli: 
quello delle riforme istituzionali e quello della politica gover
nativa, contr ibuendo tutti ad un confronto aperto, senza pre
giudiziali». 

unta delle giunte di sinistra in 
relazione al grado di tensione 
tra I'CI e pentapartito. Luigi 
Preti ha infatti detto che »il 
PCI deve considerare che se ri
prendesse una dura ollensiva 
contro il decreto, non manche
rebbe di manifestarsi il con 
traccolpo negli enti locali. Il 
PSDI non potrebbe lare a me
no di prendere per parte sua le 
opportune misure: ed e legitti
mo pure ritenere che il PSI ab
bandonerebbe non poche giun
te rosse. In politica non si può 
incassare senza reagire.. Per 
Preti,insomma, icomunisti do
vrebbero accontentarsi del 
«non trascurabile successo- ot
tenuto con la caduta del primo 
decretoCraxi e le modiliche va
rate successivamente dal Con
siglio dei ministri. 

Da parte comunista, da regi
strare un intervento del diret
tore di «Rinascita.. Giuseppe 
Chiarante. In un editoriale, ri
ferendosi alle vicende del de
creto. scrive che «in Italia il "re
vival" neoconservatore ha as
sunto, più che altrove, forme 
assai mediocri di grottesca imi
tazione di posizioni ed espe
rienze straniere». Qui. aggiunge 
Chiarante, non si è «neppure a-
vutu il coraggio di sostenere a-
pertamente (come Reagan o la 
Thatcher) che era bene ridurre 
i salari e gli stipendi per dare 
più spazio ai profitti e favorire 
così la ripresa economica, ma si 
è invece cercato di far credere. 
risibilmente, che tagliando 
qualche punto di scala mobile 
alla fine i lavoratori avrebbero 
guadagnato di più». Il direttore 
di «Rinascita» tuttavia ricorda 
che il fatto che .ce: te suggest io
ni di indirizzo neoliberale e 
neoconservatore stiano già mo
strando la corda non significa 
che la partita è già vinta e che 
la strada è aperta per il rilancio 
di una sinistra rinnovatrice e 
riformatrice-. Infatti, sostiene 
Chiarante. «i limiti pur grandi 
dell'avversario o l'oggettiva 
gravità dei problemi non basta
no mai, da soli, per fare una po
litica., né è pensabile che sia 
•sufficiente rifarsi alle idee del 
passato.. 

Giovanni Fasanella 

ROMA - La riforma del PSI. 
la centralità socialista nel (ma
dri» politico, i contini della sini
stra, il «decisionismo., la presi
denza Craxi. Sono questi alcuni 
dei temi trattati dal vicesegre
tario del partito. Claudio Mar
telli. in un .saggio, che verrà 
pubblicato sull'«.Avanti» di og
gi. Martelli alla vigilia del con
gresso di maggio a Verona ri
sponde alle critiche, alle po',»-. 
miche, ai giudizi sollevati dalle 
•tesi, che taranno da base alle 
prossime asM-e nazionali del 
PSI. Ecco alcuni dei passaggi 
del suo articolo. 

•Se la sinistra italiana rima
ne chiusa nei suoi confini attua
li. se non è in grado di conqui
stare nuovi punti di vista e 
nuovi consensi, allora sì, è mol
to probabile che l'egemonia del 
PCI si prolungherà ancora. Se 
invece il PSI rinnova il messag
gio fondamentale della sinistra 
comunicando con altri ceti e ge
nerazioni, i confini della sini
stra si allargano e le vecchie e-
gemonie appariranno inade
guate». Da questa premessa 
Martelli fa derivare — in rispo
sta a una critica espressa alle 
tesi anche da partt* comunista 
— il rifiuto di un PSI proteso 
verso il centro dello schiera
mento politico. •Sinistra oggi è 
molte cose in più e diverse» — 
insiste uno dei due vice di Craxi 
— •rispetto a quelle che il PCI 

Per Martelli 
l'avvenire 

della sinistra 
è al centro 

Risposta alle critiche sulle Tesi con
gressuali del PSI - Il «decisionismo» 

rappresenta». Ma. non si può 
non sottolinearlo, l'argomenta
zione di Martelli non coglie la 
sostanza vera del problema a-
perto. per il ruolo del PSI nella 
sinistra. Non è stato mai negato 
che si debba allargare quanto 

f)iù possibile il fronte delle al-
eanze. del campo di proposta e 

di iniziativa politica e sociale 
della sinistra. Il punto è un al
tro: l'attuale linea e condotta 
del PSI non si segnala come 
una ricerca di nuova centralità 
per la sinistra e di allargamento 
dei suoi orizzonti, ma cerne il 
tentativo di candidare e conge

lare la forza socialista a nuovo 
•garante» principale di un bloc
co e di una politica moderati. 
Non si tratta, quindi, di un di
segno che porta il PCI a .falcia
re l'erba sotto i piedi al PSI». 
ma di una scelta che (non per 
caso) suscita la resistenza 
preoccupata della DC poiché la 
sostanza dell'operazione è data 
dalla rincorra al con.-enso mo
derato. 

Dopo aver negato che il PSI 
sia diventato, con Craxi a Pa
lazzo Chigi, un .partito del pre

sidente». Martelli rivendica ai 
socialisti Io .sviluppo coerente-
di una solida tradizione •rifor
mista.. non inventata in tempi 
recenti. Semmai, dice Martelli. 
è la DC di De Mita che si è ri
scoperta una sua vocazione ri-
formatrice. 

Sul «decisionismo-. Martelli 
riprende nel suo .saggio, le bat
tute di tono «futurista» rilascia
te negli ultimi giorni dello 
scontro sul decreto anti-salari. 
alla Camera. Tutto nasce, per 
Martelli, dalla necessità di un 
•rapporto accettabile tra velo
cità e politica, tra la velocità 
con la quale tut to muta e la len
tezza, la contraddittorietà, l'in
certezza delle decisioni politi
che.. La polemica sul .decisio
nismo» del presidente del Con
siglio tocca, secondo Martelli. 
un .punto decisivo dell'infelice 
anomalia italiana: l'impossibi
lità per la maggioranza parla
mentare di decidere senza 
scendere a compromessi cor, 1" 
opposizione: addirittura l'im
possibilità per il governo di ve
der giudicati i propri provvedi
menti entro tempi certi e ragio
nevoli-. 

Così, proprio all'avvio dell'e
same del decreto-bis alla Ca
mera. il vicesegretario del PSI 
si ostina ad interpretare le pre
rogative del parlamento e il 
ruolo dell'opposizione come 
fattori subalterni rlla volontà 
dell'esecutivo. 

ROMA — 1 Maggio unita
rio: si e riuscito a realizzarlo 
laddove più torte è s ta ta la 
spinta dalle fabbriche, non 
so n'ò tat to nulla in quelle 
città dove : contrasti tra i 
.sindacati hanno avuto il so
pravvento. A distanza di 
quasi tre mesi dal .pasticcio 
eli San Valentino» le confede
razioni sono ancora profon
damente divise e così, uopo 
quasi vent 'anni . CGIL. CISL 
e UIL ar r iveranno alla festa 
del lavoro in ordine sparso. 

Ma nonostante tut to, no
nostante la CISL già da tem
po sia al lavoro per prepara
re un proprio appun tamen to 
nazionale a Verona, nono
s tante la UIL a Roma non 
abbia voluto sentire ragioni 
e abbia confermato la pro
pria assemblea al teatro ten
da -Severi Up-, non mancano 
segnali positivi. Il primo, il 
più impor tante viene s icura
mente da Torino. Qui, nella 
capitale metalmeccanica. 

mar tedì prossimo i lavorato
ri si r i t roveranno in piazza, 
tut t i sotto le bandiere della 
federazione unitar ia . CGIL-
CISL-UIL h a n n o deciso di 
• non dividersi. , anche.se non-
tu t to potrà essere come negli 
anni precedenti . Cosi il - t ra
dizionale- percorso del cor
teo è s tato modificato (sta
volta si concluderà in piazza 
Vittorio), ma sopra t tu t to 
non è s tato previsto il solito 
comizio di ch iusura . Dal pal
co verrà solo letto un appello 
al l 'unità f i rmato da tut te e 
tre le organizzazioni. 

Dopo T o n n o , Milano. An
che qui ci sa rà la manifesta
zione un.rar ia , ma pure in 
questo caso sarà un pr imo 
maggio decisamente atipico. 
Niente corteo, solo un con
cen t r amen to in piazza del 
Duomo. Un 1" Maggio in to
no ridotto, dunque , ma pur 
sempre un -segnale per com
bat tere le difficoltà del sin
daca to — come scrive la fe
derazione provinciale uni ta-

i ria — che nessuno vuole sot
tovalutare- , ma che non pos
sono lare da freno all 'inizia
tiva. 

Ancora. CGIL-CISL-UIL 
sa ranno assieme a Piacenza, 
Ferrara , a Forlì, a Ravenna, 
a Bergamo. S t rana la s i tua
zione di Brescia, dove in 
piazza ci s a r anno solo la 
CGIL e la CLSL (la UIL si è 
autoesclusa dalla manifesta
zione). Ma le iniziative uni
tarie non sono p rog rammate 
solo al Nord: l 'unità ha pre
valso anche a Sulmona, a 
Pescara, in tante località del
la Calabria , della Puglia e 
della Sicilia. 

Altrove, invece, le tre sigle 
non sono riuscite a mettersi 
d 'accordo. Non ce l 'hanno 
fatta a Bologna, nonos tan te 
un documento della federa
zione uni ta r ia regionale che 
invitava a celebrare un i ta 
r iamente la festa del 1" Mag
gio, anche se delegava le 
s t ru t tu re provinciali a pren
dere le decisioni definitive. 

Nel capoluogo emil iano sono 
riesplosi, in piccolo, i contra
sti emersi t ra le confedera
zioni e anche al l ' interno del
la CGIL. Tant 'è che proprio 
a Bologna la componente so
cialista del più g rande sinda
cato si è d ichiara ta contrar ia 
alla convocazione di assem
blee con scioperi nelle fab
briche per una valutazione 
sul decreto-bis. 

Non si è riusciti a t rovare 
una intesa neanche a Roma. 
Eppure dalla capitale, dalla 
ci t tà che ospita il -Palazzo.. 
dalla ci t tà dove h a n n o sede 
le tre organizzazioni, sareb
be potuto venire un messag
gio uni tar io di g rande im
por tanza per il movimento 
sindacale. Gli appelli di tanti 
consigli di fabbrica che an
davano proprio in questa di
rezione sono invece caduti 
nel vuoto. 

Così come sono rimasti i-
nascoltati anche gli inviti 
delle fabbriche campane . E a 
Napoli mar tedì prossimo ci 

s a r anno manifestazioni se
parate . In tu t te le città in cui 
non è stato possibile arr ivare 
ad una sintesi uni tar ia , co
munque . la CGIL ha indetto 
proprie iniziative. E non sa
r anno -iniziative di par te . : 
né per il cara t te re delle ma
nifestazioni, aper te al contri
buto di tut t i , né per i conte
nut i , perché servi ranno a ri
lanciare l 'iniziativa uni tar ia . 

Un capitolo a parte meri
t ano altri appun tament i , an 
che questi p rogrammat i per 
la festa dei lavoratori. In 
molte città, per esempio a 
Venezia. CGIL. CISL e UIL 
h a n n o deciso di convocare 
assemblee per discutere coi 
lavoratori . Sa ranno gigante
schi incontri , senza comizi, 
m a con un dibat t i to sicura
men te ser ra to . In somma, 
laddove non basta la «media
zione» delle segreterie ci si 
affida ai lavoratori per r i t ro
vare l 'unità. 

Stefano Bocconetti 

Tra ticket e ricette ammalarsi 
può costare 300.000 lire ranno 

Entro il 30 aprile verrà presentato il decreto del governo - Sulla stragrande maggioranza dei farmaci prima 
gratuiti si pagherà il 15% e mille lire a prescrizione - Una maxi-stangata che non porterà nessun risparmio 

ROMA Basta che c'è la salute». II 
vecchio det to popolare suona ancora 
più vero. Già. perché t ra pochi giorni 
avere a che fare con medici e farmaci 
creerà un problema in più: far qua
drare i bilanci familiari visto che c'è 
da inserire una nuova voce, quella 
delle spese per medicine e ricette. 
Con la malat t ia , che quando arr iva 
non guarda in taccia nessuno e col
pisce il povero come il ricco, anche il 
governo ha deciso di non fare -di
stinzioni-: entro il 30 aprile verrebbe 
presentato il decreto ministeriale 
che prevede il pagamento del ticket 
del 15% e la tassa di mille lire a ricet
ta su quasi tut t i i farmaci, anche su 
quelli che erano nella fascia A, i co
siddetti «salvavita-, e su quelli della 
C. antibiotici e chemioterapici , pr i 
ma a totale carico del Servizio san i 
tario nazionale. R imar ranno g ra tu i 
te pochissime specialità, circa 200 
che. per ammiss ione dello stesso go 
verno. sono nella s t ragrande m a g 
gioranza di uso ospedaliero. Tu t to il 
resto finirà nella fascia B, quella a p 
punto con ticket e tassa sulla r icetta. 

Cerchiamo quindi di vedere, con 
l 'aiuto di medici e farmacisti , q u a n t o 
costerà ammalarc i . Prontuar io tera
peutico alla mano , per l ' ammala to di 
bronchite cronica sa ranno guai seri . 
non più solo per la salute. Le fiale di 
una nuova cefalosporina che il me
dico di base gli prescriverà, cos tano 
11 mila lire l 'ima. Dovrà fare due i-
niezioni al giorno, per una se t t ima
na. Il costo totale sarà , quindi , di 
184.000 lire. Col ticket del 15% l'assi
st i to. per la pr ima volta, dovrà paga

re 27 mila lire più tre ricette. Totale 
30mila lire solo per l 'antibiotico. Ma 
in questi casi il medico sa rà costre t to 
ad aggiungere una aminofìl l tna (ne 
servi ranno qua t t ro scatole che ven
gono in tu t to seimila lire), un b ron
codilatatore (a lmeno t re . che vengo
no circa 22 mila lire). In tu t to quindi 
tra ticket e ricetta a l t re 6 mila lire da 
aggiungere a quello che già abb iamo 
paga to per l 'antibiotico. 

•Nei periodi invernali — avvisa il 
medico — il bronchit ico cronico sa rà 
costret to a ripetere la cura a lmeno 
cinque volte-. E 36 mila lire per 5 fa 
la bellezza di 185 mila lire che . gli 
anziani , dovranno t i rare fuori dalle 
loro già magre pensioni. 

Se poi la bronchi te cronica ha pro
vocato, come alla lunga avviene, 
quello che i medici ch i amano -cuore 
polmonare- (la -pompa» i n s o m m a 
non va più t an to bene e c'è da a iu t a r 
la). bisognerà aggiungere una a m i -
nofillina r i tardo — in un mese t re 
scatole che costano 15.000 lire. Così 
t ra t icket e ricetta, il nostro paziente 
sa rà costret to a sborsare a l t re 3.500 
lire. Per il suo cuore r imar rà total
men te g ra tu i t a solo la digitale. 

Per il diabetico niente da pagare 
solo se fa l ' insulina. Se prende le 
compresse ci sono ticket e r icetta. 
Anche l ' ipertensione e l 'angina di
ven te ranno un -lusso-, visto che la 
cu ra è a vita. Un beta-bloccante, per 
tenere sot to controllo la pressione. 
costa al mese circa 20 mila lire (4.500 
t ra ticket e ricetta) e un calcio a n t a 
gonista, indispensabile nei casi di 
angina , fa al t re 21 mila lire, e quindi 

le solite 4 mila da da re in farmacia. 
Guai se all 'arterosclerotico viene 

prescri t ta la solita cure t ta . La citico-
lina da 500mg, due iniezioni al gior
no per un mese, lo farà sent i re un 
nababbo: dovrà da re al farmacis ta 
lire 54.000 per il ticket (il fa rmaco 
viene in tu t to lire 360.000) e 10.000 
lire per le ricette. 

Se nei casi che abb iamo esamina to 
un calcolo — per q u a n t o approssi
mat ivo — sulla s t anga t a che il go
verno ci ha p repara to è possibile, per 
a l t re patologie è difficile farlo. Medi
ci e farmacisti si riferiscono alle cure 
ormonal i , che passando dal la fascia 
A a quella B non s a r a n n o più to ta l 
men te gra tu i te . Quant i f icare è a p 
pun to impossibile, perché non si 
possono fare 1 conti sulle confezioni; 
in questi casi si va a dosaggi che d i 
pendono d a persona a persona. Cosi, 
senza dover a r r iva re al nan i smo ipo
fisario — per for tuna colpisce po
chissimi individui — bas ta pensare 
ad una cura per la steril i tà o u n a cu
ra necessaria a u n a operazione di t i 
roide, per a r r ivare facilmente a cifre 
salat issime. 

Con questo decreto — che oltre ad 
imporre u n a odiosa tassa sulla sa lu
te d à un colpo anche al servizio san i 
tar io g ra tu i to — at tenzione a non 
farsi venire l 'ulcera, male del secolo. 
Già ora c'è d a pagare , e pure t an to . 
visto che la cu ra s a r à per un mese 
intensiva e per u n a l t ro di man t en i 
mento . Per quella intensiva servono 
tre confezioni (in t u t t o 112.000 lire), 
ticket e ricetta quindi fanno 2O.000 
lire, ment re Dcr il m a n t e n i m e n t o ba

s t ano u n a confezione e mezza (lire 
56.000). Altre 9.000 lire da pagare. Il 
tu t to a lmeno per due volte l 'anno. 

Questi semplici conti non h a n n o 
impress ionato solo il cronista. An
che i nostr i «aiutanti ' , medici che di 
solito q u a n d o prescrivono le cure 
non s a n n o q u a n t o costano, sono ri
mast i interdet t i . Diamogli la parola. 
• La renit i è che con questa stangata la 
spesa sanitaria non diminuirà. Pro
prio noi medici ci troveremo di fronte 
alla richiesta dell'assistito di farsi rico
verare. come è già avvenuto dopo l'in
troduzione dei ticket sulle analisi. 
Quindi costi complessivi maggiori. La 
tassazione insomma non serve affatto 
ad abbassare; la spesa. Ci sarà ci massi
mo uno partita di giro, tolgo da qua 
per aumentare invece da un'altra par
te: 

•L'unico vero risparmio — afferma
no — si può avere con un corretto e 
controllato uso dei farmaci, educando 
medico e paziente a far meno di tante e 
inutili medicine. Ma per questo occorre 
una seria politica di revisione del 
prontuario terapeutico.su basi scienti
fiche e non sotto la spinta di interessi 
delle industrie: 

Sfrondare quindi il P ron tuar io 
non solo è possibile, m a è necessario. 
tenendo conto della tute la della sa
lute, m a a n c h e dei problemi della oc
cupazione nelle aziende con un pia
no di se t tore che però è ancora di là 
da venire. L'odiosa tassa sulla sa lu te , 
a conti fatti (capovolgiamo una nota 
pubblicità) non fa n e m m e n o r ispar
miare . 

Cinzia Romano 

I libri sequestrati? «L'attacco 
va ben oltre autori ed editori» 
Il blocco delle pubblicazioni su Ortolani è un pretesto affermano alle case editrici - Si 
prepara il ricorso - Ma il giudice insiste: «Per me erano dei beni qualsiasi...» 

MILANO — Tiziano Barbieri, della 
Sperling and Kupfer editore, Umberto 
Ortolani r.on Io nomina per nome. Non 
Io vuole fare. Dice: -Quella persona-. -I' 
individuo in questione-, «la spigliatissi-
ma persona». Barbieri ha un diavolo per 
capello. È indignato. Con il professor 
Giorgio Ja rach sta s tudiando il modo di 
far r ientrare il provvedimento di seque
stro cautelativo che il presidente Piero 
Dini. de! Tribunale civile di Varese, ha 
autorizzato accogliendo alia lettera le 
richieste di Ortolani. La Sperling ar.d 
Kupfer è la casa editrice che per p r ima 
ha dovuto assaggiare l 'amaro calice: il 
libro. -Un certo De Benedetti» di Alber
to Staterà , è quello che ha manda to su 
tu t te le furie Ortolani, ed è anche s ino 
ad ora l 'unico sequestrato. Il 20 aprile, 
infatti, l'ufficiale giudiziario si è pre
senta to alla porta della «Offset Varese-, 
la tipografia dove è s ta to s tampato , ed 
ha messo ì sigilli ad un ter^o dei mac
chinari , per un a m m o n t a r e di 60 milio
ni. Il tipografo, Aldo Lischetti. ha 
p reannunc ia to anch 'egl ' ricorso contro 
l 'assurdo provvedimento «È la pr ima 
volta che un tipografo viene t i rato in 
ballo per garan t i re un r isarcimento ci
vile», ha commenta to . 

«Verte, l ' inaudito del provvedimento 
— dice Barbieri — sta proprio in questo. 
che per la pr ima volta un magis t ra to fa 
met tere sotto sequestro i beni di autor i , 
•.•thtori e s tampator i . È una cosa mai 
vista, s i amo veramente fuori dal mon

do. È vero, come si legge sui giornali di 
questi giorni, che c'è u n a t tacco perico
loso alla libertà di espressione, m a se
condo me si deve pres tare at tenzione 
anche a questo parucolare , che non è di 
poco conto. Anzi, nei prossimi giorni ci 
muoveremo in modo che l'Associazione 
i tal iana degli editori, la Federazione 
scrittori e poligrafici si muovano su 
questo terreno». 

In che senso? -Nel senso che dovran
no esprimersi su questo episodio inau
dito. E dovranno far g iungere le proprie 
proteste a chi di dovere, a Pertini , a 
Craxi, a Martinazzoli. Amato». A di re il 
vero, Pert ini . chiacchierando con u n 
giornalista, si è già espresso con la soli
ta chiarezza: -È assurdo quello che ha 
fatto il magis t ra to di Varese-, ha det to il 
Capo dello Sta to . «Bene, mi fa piacere. 
Sono convinto — dice ancora Barbieri 
— che questa vicenda sia molto s t r ana , 
per le modal i tà e la rapidi tà che la ca
ratterizzano. In ogni modo, ia prossima 
se t t imana ci muoveremo a vari livelli. 
Si. forse faremo anche noi ricorso con
t ro il sequestro. Ma la questione è t rop
po delicata, richiede uno s tudio a t t en to . 
quindi decideremo t ra qualche giorno-. 

Voi calcolate di aver subi to un grosso 
d a n n e dall ' iniziativa di Ortolani? -E e-
vidente. Sul piano economico è un gros
so colpo, porche da! pun to di vista di 
un'azienda il sequestro cautelat ivo dei 
beni che. ripeto, non ha precedenti , ha 
ripercussioni s ene sul piano della con

cessione dei fidi d a par te delle banche . 
Dal p u n t o di vista morale il d a n n o è 
a l t re t tan to evidente: nel ricorso presen
ta to dai legali di quella spigliatissima 
persona, la Sperling and Kupfer viene 
definita "cassa di r isonanza di De Bene
det t i" . Veda un po' ici». Barbieri, Sergio 
Turone , uno degli autor i messi sotto ac 
cusa, ha espresso a chiare lettere la 
convinzione che dietro Ortolani ci s ia 
qualcun al t ro; molti commenta to r i , 
forse la maggior p a n e , h a n n o a t t r ibu i 
to a questa vicenda un significato in
quietante , coiìegandola con la vitali tà 
della P2. Lei cosa ne pensa? «Io ci vedo 
molto ch ia ramen te un a t tacco che vola 
sopra le teste di autore ed editore. Non 
c'è dubbio, il libro e un pretesto». 

Chi non la pensa in questo modo è 
Piero Dini, il magis t ra to . Nell 'ul t ima 
intervista rilasciata ad u n quot idiano 
ha infatti r ibadito una spericolata tesi: 
•Per m e i libri e rano da u n a par te un 
bene qualsiasi da sequestrare per ga
rant i re il r isarcimento, per a l t ro verso 
e rano un veicolo da s toppare per evita
re che il d a n n o proseguisse. Per me era 
indifferente che fossero libri o una Vol
vo diesel, se erano l 'oggetto del perico
lo...-. Con la stessa logica impareggiabi
le il magis t ra to fa sapere agli interessa
ti: -Mi presentino pure ricorso al seque
stro. Non è la pr ima volta che mi r i 
mangio un provvedimento cautelare-. 

Fabio Zanchi 

Umberto Ortolani 

Se chiedessimo noi un 
sequestro a Ortolani? 

Parla Paolo Laterza, presidente della casa editrice - Il danno 
che ha subito la casa - I libri non sono stati ancora ritirati 

MILANO — «Siamo qui. A-
spettiamo un provvedimento 
nuovo, un provvedimento che 
stavolta faccia giustizia. Noi 
non ci rendiamo irreperìbili. 
non è nel nostro stile. E nella 
giustizia continuiamo a crede
re-. 

Paolo Interza, avvocato, è il 
presidente della società editri
ce che porta il suo nome, oltre 
che suo rappresentante legale. 
Lo abbiamo raggiunto per tele
fono a Bari r.el suo studio dopo 
non poche ricerche: -Cosa m o 
le, con le vacanze di mezzo. An
che mio fratello Vito, il diretto
re editoriale, è all'estero, a 
Cambridge per motivi di studio 
e di lavoro». 

Laterza è l'editorie di due 
dei libri fatti sequestrare da 
Umberto Ortolani. «Il banchie
re di Dio- scrìtto da Rupert 
Comwell e «Corretti e corrutto
ri dall'Unità d'Italia alia P2» di 
Sergio Turone. Un editore di 
prestigio, le cui radici risalgono 
fino agli inizi del secolo (non 
dimentichiamo che è stata la 
Laterza a pubblicare tutte le o-
pere di Benedetto Croce), una 
grossa realtà nel panorama edi
toriale del nostro Paese con 
mille e ottocento titoli in cata
logo. tra cui non poche pietre 
miliari della cultura contempo
ranea. 

•Ne parlavo giusto stamane 
con Sergio Turone: da noi — 

continua l'avvocato Paolo — fi
nora non si è presentato alcun 
ufficiale giudiziario, insomma. 
non ci è staio notificato alcun 
provvedimento cautelativo. 
Del resto finora casa editrice e 
stabilimento tipografico sono 
stati chiusi per il periodo festi
vo. Può darsi che qualcuno si 
faccia vivo nei prossimi due-tre 
giorni». 

Ma in concreto, questo uffi
ciale giudiziario, cosa potrebbe 
fare? 

•Avrebbe jjoche soddisfazio
ni. Perché, in primo luogo, di 
copie del Turone e del Comwell 
in magazzino ce ne devono es
sere pochissime: sono libri che 
hanno trovato una ottima acco-

Pazienza, chiesto dal giudice sequestro dei beni 

Francesco Pazienza 

ROMA — Anche il magistrato romano Domeni
co Sica, già titolare dell'inchiesta sulla P2. ha 
chiesto il sequestro dei beni del faccendiere 
Francesco Pazienza, di cui la Finanza ha accerta
to evasioni per Quasi 4..S00 milioni. Il sostituto 
procuratore, che ha da tempo emesso contro Pa
zienza un ordine di cattura per associazione a 
delinquere di stampo camorrista, ha infatti tra
smesso ieri al Tribunale il rapporto della Guar
dia di Finanza con !e relative proposte di seque
stro dei beni. In base a quanto prescrive la legge 

I-a Torre in tema di evasione fiscale, la proposta 
dovrà ora essere esaminata dalla speciale sezione 
del Tribunale di Roma. Una decisione è prevista 
entro la prossima settimana. Francesco Pazien
za. noto affarista legato alla De, ex collaboratore 
dei servizi segreti «targati» P2 per decine di scot
tanti operazioni, coinvolto nei casi Calvi e Cirillo 
è attualmente ricercato sia dalla magistratura 
milanese che da quella romana. Pazienza è lati
tante da molti mesi anche se. di tanto in tanto. 

j lancia messaggi e dichiarazioni dai suoi ritugi. 

glienza sul mercato. Addirittu
ra il Comwell era stato già rie
dito». 

Quanto al fermare la produ
zione? 

«Guardi, noi siamo gente se
ria e per ora. in attesa che ri 
venga resa giustizia, non ri
stampiamo assolutamente. Ap
pena appresa la notizia dagli 
organi di stampa — noi, come 
casa editrice non abbiamo subi
to alcuna notifica — abbiamo 
preso questa decisione. Non 
vogliamo dare l'impressione 
che questi due nostri libri siano 
dei pamphlet scandalistici- La 
Laterza è una casa editrice 
scrupolosa, con tirature cali
brate». 

Non volete o non potete ri
stampare? 

•Ripeto, potremmo, ma non 
vogliamo. Conosco il provvedi
mento di cui siamo stati fatti 
oggetto per via indiretta e cre-_ 
diamo che occorra attendere 1' 
evolversi delie cose». 

Non sente la necessità di un 
collegamento con gli altri edi
tori colpiti? 

•Certo, è opportuno prende
re o riprendere i contatti. In 
primo luogo con Tiziano Bar
bieri della Sperling & Kupfer. 
Un'azione del genere di quella 
promossa da Ortolani lo impo
ne». 

Un atteggiamento di attesa, 
dunque, estremamente tran
quillo. come avevamo del resto 
rilevato nei giorni scorsi, a bot
ta calda, parlando con qualche 
redattore della casa editrice ba
rese. L'avvocato Paolo Interza 
(esercita anche in proprio) 
chiude con una battuta, tra l'a
maro e il divertito: •Già, e se io 
chiedessi un sequestri*cautela
tivo dei beni di Ortolani, mi di
ca. come farei?.. 

Andrea Aloi 
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